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Incontro con il popolare attore, protagonista 
a Riccione della retrospettiva dedicata 
alla sua lunga carriera tra cinema e teatro 
«Ho scelto senza accettare compromessi» 

Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice; 
accanto da sinistra a destra ~ 
Tieri, Isa Miranda Vittorio De Sica 
Elsa Merlim e Gino Cervi .-•;• 

E sui video 
ravanguardia 
americana 
• H RICCIONE America ovvero come erava
mo. Il teatro di ricerca americano, il teatro 
della rottura e dell'avventura dell'East Coast. '.; 
ha il suo piccolo festival nel grande festival * 
del «Riccione TTW». Gianfranco Mantegna \ 
che ha curato la selezione ha scelto di darci * 
un'immagine di questa scena contempora- <• 
nea in grado di comprendere spettacoli mitici :* 
come Terminal dell'Open Theatre di Chaikin « 
e le ricerche più recenti di Richard Foreman e S 
di altri. '••'" .•••...•. •...r.-u,.-.- ----«-. -*••- «...•;. 

Cosi, mentre i video più vecchi (la sezione 'ì 
copre un arco di tempo di circa vent'anni) ci >-
offrono la documentazione di un modo di fa- : 
re teatro che rivoluzionava la scena passando 
attraverso l'esplosiva energia del corpo, gli ul
timi filmati indugiano invece sulla mutazione 
linguistica ed espressiva intervenuta all'inter
no dello spettacolo stesso, attraverso la ma
niacale ricerca della quotidianità indagata fin 
nelle sue pieghe più riposte. ""--• . . • . -

Il monitor rimanda le immagini sfuocate ' 
dal tempo del teatro di Chaikin, il gusto del ;• 
travestimento del Ridicolous, la concettualità , 
del movimento insita nel lavoro di un rinno- . 
vatore della danza come Merce Cunningham. '•; 
Ma ci sono anche i magici spazi di Bob Wil- : 
son e l'ipematuralismo degli Squat Theater ,: 

dove la scena diventa il diaframma attraverso l 
il quale guardare il mondo e farsi guardare. E \. 
c'è la stima del proprio lavoro proposta da un ;'] 
gruppo importantissimo dell'avanguardia J 
americana anni Settanta come i Mabou Mi- " 
ncs, con il quale ha mosso i primi passi un a:- ••• 
tore come David Warrilow. Il loro video / no- ! 

stri primi uent'anni ci dà la chiave per com- .' 
prendere questa minirassegna: riproposizio- '?. 
ne di se stessi fuori dall'agiografia, in relazio- • 
ne con il presente. • • • CM.G.C. 

della scena 
Intervista con Aroldo Tieri festeggiato per i suoi 55 
anni di carriera al «Riccione TTW» che gli ha dedi- ; 
cato una retrospettiva. A! festival, concluso ieri, la 
giuria presieduta da Franco Quadri ha assegnato i 
premi speciali ai due video del belga Dirk Gryspeirt 
e a Ph, l'opera del gruppo giapponese Dumb Tupe. 
11 premio di produzione è andato invece al testo di 
AntonioSyxtyL'aquilabambina. •'•:•••>•• 

, MARIA GRAZIA QREOORI 

M RICCIONE. Lo fermano ad
dirittura per la strada, Aroldo 
Tieri, quando passeggia ac
compagnato dalla moglie Giù- '• 
liana Lojodice. «Perché due " 
persone come voi - dicono -
fa piacere salutarle». C'è tutto ; 
Tieri in questo: popolare ma ! 
non inflazionato, riconoscibi-
lissimo. al di la delle mode. ; 
Aroldo Tieri. attorno al quale il » 
Riccione T T W e il suo nuovo 
direttore artistico Giuseppe Di 
Leva hanno costruito un vero e 
proprio omaggio mostrando i 
suoi film e le sue commedie te
levisive, si appresta a festeggia
re 155 anni di quella che, fuor 

di retorica, può ben definirsi 
una vita per il palcoscenico. 

Un palcoscenico calcato da 
giovanissimo, fin dal 1938, 
quando, dopo averlo visto nel 
saggio all'Accademia, Renato 
Simoni, il più famoso critico 
teatrale italiano, nonché com
mediografo e regista, lo scelse 

. per il ruolo di Malatcstino nella ' 
Francesco da Rimini di D'An-

" nunzio. «Una cosa rara - rac-
'- conta - , Era difficile, allora, 
* che si scegliesse un giovane ' 
• per un ruolo cosi Importante. 
.'• Ma Simon! voleva proprio un 
•• ragazzo. A truccarmi - a un • 

certo punto perdevo addinttu-

ra un occhio - c'era un grande 
truccatore, Viotti, che era stato 
il mio insegnante all'Accade
mia: era un po' come avere an
cora un piede nella scuola an
che se ero già entrato nella 
professione. . • i •/ 

11 giorno del mio debutto ero 
un perfetto sconosciuto, ma il 
giorno dopo - allora le critiche 
si scrivevano a tambur battente 
- tutti i giornali parlano della 
mia interpretazione. Un gran
dissimo impresario di allora, 
Vincenzo Torraca, mi scrittura 
per tre anni nella compagnia 
del Teatro Eliseo accanto ad 
attori come Andreina Pagnani 
e Paolo Stoppa. Cosi ho inizia
to la mia carriera». • 

La vocazione per la scena, 
in realtà, viene ad Aroldo Tieri 
da lontano, da! padre Vincen
zo, giornalista, critico e com
mediografo popolare nel tea
tro italiano a cavallo fra gli an
ni Trenta e Quaranta. Ma un 
ruolo importante, nell'affer-
marsi della sua vocazione, lo 
giocano i grandi attori dell'e
poca. Soprattutto Ruggero 

Ruggeri che, come amico del 
padre, frequenta casa Tieri. : 

Per il giovanissimo Aroldo, '•' 
Ruggeri è un mito grande, inar- '. 
rivabile, sublime. «Estato il mio 
modello; mi dava i brividi. Ep-
pure quando mi offri di entrare 
nella sua compagnia ho rifiu
tato: . la sua personalità era 
troppo schiacciante e il rischio 
per un attore giovane di imitar
lo, troppo forte e pericoloso. . 
Anche l'occhio infallibile di .; 
mio padre, di cui mi fidavo 
moltissimo, condivise la mia 

. scelta». .-..-. •" >'.••' - ••..••.• 
: Ma il teatro non riempie tut-".' 

ta la «passionacela» che il gio
vane attore ha per lo spettaco
lo. Gli anni fra il Trenta e il 
Quaranta vedono Aroldo Tieri ; 
debuttare ed affermarsi nel ci- ; 
noma. Sono anni in cui, in uno -
scambio proficuo gli attori di 
teatro fanno film contribuendo 
all'affermazione di un genere, 
ma anche conquistandosi la 
possibilità di confrontarsi con ; 

: una platea più ampia, esigente 
e popolare. «Debuttai - rievoca 
Tieri - nel '39 con Mano Malto-

li, in Mille km al minuto. Da al
lora e lino al '67 ho fatto quasi : 
un film all'anno se non più. Mi 
ricordo, fra i primi, Fuga a due ' 
voci, di Carlo Ludovico Braga-
glia, dove si cantava una can- ; 
zone destinata a diventare po
polarissima: Vieni c'è una stra
da nel bosco.... Con il cinema ' 
mi sono fatto una notorietà. 
Avere il nome "in ditta", quan
do sono tornato a fare teatro, è , 
stata la logica conseguenza di 
quei 125 film ( che un critico 
ha definito la mia università), ; 
girati con grande preparazio
ne, senza alcuna improvvisa
zione, accanto ad attori del ca
libro di Totò e di Peppino De 
Filippo. Due maestri dei tempi 
comici». .-:-;-.̂ ••.-••••t''.•••.•..•"- • • > 

1 film, quasi tutti giocati sul 
filo teso di una comicità stralu
nata che si poneva come fine il : 
ritmo, sono un vero e proprio , 
banco di prova per saggiare al- ; 
cune doti fondamentali di Tieri ' 
attore: la tenuta, la consapevo
lezza artigianale del proprio i 
mestiere, il sapere che il talen
to ha bisogno ogni volta di ve

rifiche. «In quegli anni - rac- . 
conta - per certi aspetti erava- • 
mo meno fortunati dei giovani \. 
d'oggi. Non a tutti era permes- : ' 

. so entrare dalla porta del pai-
coscenìco. Oggi, invece, entra- , 
no subito dalla porta principa- ' 
le e non so se è un bene. Eppu- ; 
re, quando ho iniziato il mio •.'; 
lavoro, c'era più entusiasmo di ;:: 
oggi. Il teatro era un luogo cari- -
co di senso, in cui degli uomini ' ' 

: parlavano ad altri uomini. Ce- ;•• 
ra un rapporto, uno scambio. •''•' 
Oggi tutto 6 come infettato dal- •' 
la politica che ha ribaltato i , 
meccanismi del fare teatro, " 
che ha riempito di sé anche la fjj 

: scena. Con la mia cocclutaggi- ?'.-
• ne ho fatto spesso parte per '> '•. 
me stesso: non ho mai amato¥; 

• la compromissione. Sono stato :--
•; un isolato anche se non mi è * 
' mai mancata la stima del pub- • 
. blico e degli attori che mi sono i 
più cari. Come Gassman; co- > 
mcRandone». ::.. • -•>,; ••. •.-•..<!'•. 

Nello stare su di un palco
scenico, ncll'aggredire un per- -
sonaggio che cosa ha contato 
di più per lei, l'intelligenza o il 

cuore? «Direi senz'altro l'intelli- • 
genza. Non quella libresca, ma 
quella vera che nasce dall'os- •'. 
servazione delle cose, dall'at- '•• 
trazione che sento per gli altri. .-' 
Diciamo che conta una certa ; 
qualità dell'intelligenza: a rag- ' 
giungerla mi ha sicuramente ''.'• 
aiutato l'essere calabrese, l'es- « 
sere cresciuto in una famiglia 
come la mia, dove la dignità e ,* 
non il denaro ha sempre avuto J 
il primo posto. L'intelligenza •• 
come io la intendo è qualcosa •' 
che va oltre il mestiere, oltre :: 
una facile visccralità nel guar
dare il personaggio che cerco ' 
di arricchire sera per sera». -• ' 
. Se potesse scegliere, mal- " 

grado abbia dedicato più di * 
mezzo secolo al palcoscenico, •' 
al cinema e alla televisione, -" 
malgrado sia un attore popola- , 
re e amato come pochi, Arol- " 
do Tieri vorrebbe essere consi- •_. 
derato, innanzitutto, un uomo. 
•Anche se qualcuno può pen- :;• 
sare che mi sono un po' di- \ 
sperso, che mi sono ammini- lu
strato male, non ho rimpianti. 
Forse perché l'ambizione non 

è la molla totalizzante del mio 
comportamento come succo- ; 
de a gran parte degli attori. ' 
Certo anch'io ho dei desideri, -
anch'io ho dei ruoli nel casset- . 
to: per esempio vorrei fare il 
padre del Sei persona/gì anche 
per misurarmi con l'inarrivabi
le interpretazione, tra il grotte
sco e il tragico, che ne diede ; 
Gigetto Almirante. E poi non ' 
possono non pensare a un En
rico IV di Pirandello. Il regista : 
con il quale collaboro ultima- ; 
mente, Giancarlo Sepc, me ne : 
parla in continuazione». . -iy-,., 

- . «Ma non c'è solo il pak-càce- ; 

nico; non c'è solo lo schermo, ; 
grande o piccolo che sia. Ho il ; 
pudore del mio lavoro come • 
delle mie scelte. E nel lavoro, j 
come in amore, amo essere J 
scelto. Cosi, malgrado mi con
sideri uno scapolo "scientifi- : 
co" mi sono lasciato scegliere 
da Giuliana Lojodice. Lei ha 
messo in crisi la mia poltrone
ria meridionale, mi ha spinto a » 
certe scelte. Ha sfatato la mia ' 
opinione che non ci fosse nul
la nella vita di peggio che esse

re il compagno di un'attrice 
Per questo faccio compagnia 
con lei da molti anni, sto con 
lei, anzi l'ho addirittura sposa
ta», . v f v ..--7".. •/ •:•,-":••:•:.• 

Persona per bene con un 
culto per l'educazione clic ne 
fanno uno dei rari attori italiani " -
dotati di quello che gli inp'csi 
chiamano •* understatement. -
Tieri • non insegue chimere, • 
non cerca spasmodicamente 

.' l'occasione anche se il reper
torio che ha proposto in questi ' 
ultimi anni può far invidia a " 
più di uno Stabile. C'è del sano 
orgoglio in tutto questo Lo 
stesso orgoglio che gli fa ricor
dare con piacere la frase di un 
estimatore «con voi c'è un altro * 
odore di teatro». SI. non si esita * 
a credere che a Tieri, attore 

: gentiluomo, più che il succes
so, interessi il rispetto per la 
sua personalità, per la sua sto
ria, per le sue scelte. È questo 
che costituisce la sua inamva-
bile eleganza di signore della -
scena appartato e, in qualche 
modo, aristocratico, e che ci 
dà il senso della sua testimo-
manza professionale e umana 

L'astrofisico 
Inglese ; 

Steven 
, Hawking. ;. 

La sua ;. 
, assistente ;' 

sta ;, 
- sistemando 

il computer . 
che permette -
ad Hawking ' 

di parlare • 

Sei milioni di telespettatori per «Una breve storia del tempo», il documentario della rete tv Channel 4 
Star indiscussa del programma Steven Hawking, il celebre astrofisico costretto su una sedia a rotelle 

U S LONDRA. «È nato prima 
l'uovo o la gallina?». Sono le 
prime parole che milioni di te
lespettatori inglesi,. hanno 
ascoltato qualche sera fa dalla 
voce computerizzata del più 
celebre fisico inglese, Stephen ' 
Hawking, all'inizio dei uno dei 
video-documentari più attesi 
del nostro tempo: A BriefHisto-
ry of Time (Una breve storia 
del tempo), diretto da Errol 
Morris e reso possibile grazie 
all'interessamento di Steven 
Spielberg. È stato trasmesso al
l'ora di punta dal Channel 4. 
preceduto da una valanga di . 
articoli sui giornali eda un pro
gramma intitolato The Making 
of The Brief History of Time. • 
Dopo tanto clamore, probabil
mente alcuni telespettatori si 
saranno trovati un po' delusi 

creazione 
Ha tenuto incollati davanti ai teleschermi più di sei 
milioni di telespettatori, che cercavano di raccapez
zarsi fra relatività, buchi neri e tempo immaginario. "{ 
Una breve storia del tempo, il documentario tra
smesso dalla rete inglese Channel 4 è stato il tentati
vo (riuscito) di coniugare il fascino della fisica teo
rica, con l'incredibile storia personale di uno dei 
maggiori fisici del nostro tempo, Steven Hawking. 

ALFIO BERNABEI 

davanti ai primi trenta secondi 
in cui si vede una gallina che 
becca un ciclo stellato, ma un 
po' alla volta il documentario 
ha preso il volo verso la teoria 
di Hawking secondo cui il tem
po è immaginario, e l'universo, 
pur essendo «finito», non ha 
confini nel tempo e nello spa
zio. Anche considerando il 
big-bang come possibile origi
ne materiale di quel po ' che 
conosciamo, non c'è mai stato 
«un inizio» - dice Hawking - e 
il momento della creazione è 
un'illusione che continuiamo 
ad usare perché lacile da com
prendere. Forse non bisogna 
meravigliarsi se anche la galli
na apparsa sul teleschermo 
sembrava spaventava dai cu
riosi tempi in cui viviamo- do
po che un satellite ci ha infor 

mati sull'evoluzione dell'uni- ••'. 
verso, è arrivato questo «sposa
lizio» spiclberghiano fra la 
meccanica quantica e la teoria ' 
della relatività generale di Ein
stein, celebrato davanti a mi- -
lionl ditelespettatori. 11 mantra 
cosmico ha trovato un pubbli- v. 
co pervicace: in forma di libro ? 
che nessuno riesce a leggere 
dopola pagina 17, La breve sto
ria del tempo ha venduto sei ;•: 
milioni di copie nel mondo e !:

; 

ora, in forma di video, raggiun- ' 
gerà ancora più persone. Mi- : : 

stero nel - mistero. Hawking '•••• 
non trova niente di male in tut- *; 
to questo. Dice che la curiosità " 
e la voglia di imparare sono già •;' 
di per se motivo di incoraggia- : 
mento. Il regista ha astutamen- ':•; 
te usato due punti di vista: da 
una parte ci sono le teorie di ' 
Hawking sul tempo e le origini 
dell'universo, dall'altra c'è la " 

> biografia assolutamente fuori 
dall'ordinario di Steven Haw- ; 
king. Quando il fisico ora cele- . 

. bre in tutto il mondo era un 
anonimo studente a Cambrid
ge, era anche abbastanza svo- •' 
gliato e senza particolari ambi- ; 
zioni. Un giorno fu colpito da ." ; 
una sclerosi amiotrofica latcra- •-
le o malattia del neurone m o - ; 

tore, che lo confinò progressi- ' 
vamentc su una sedia a rotelle. 

dandogli, allo stesso tempo 
forza e volontà sufficiente da : 
catapultarlo verso i massimi : 

vertici della scienza. «Una not-
ta sognai che la mattlnadovevo -
essere impiccato. Questo mi ' 
fece riflettere sulle tante cose ; 
che avrei potuto fare se fossi " 
riuscito a rimandare l'esecu- ; 
zione», racconta Hawking. Eb- * 
bene, da un certo punto di vi- -
sta, riuscì a rimandarla. I medi- " 
ci gli avevano dato due anni e : 

mezzo di vita, ma la malattia '•". 
rallentò il suo corso e, pur prò- ' 
vocando la distruzione di tre • 
quarti del corpo, gli lasciò in- l: 
tatto il cervello. Oggi, dopo ; 
aver perso la facoltà di parlare, *; 
un computer gli permette di :. 
selezionare le parole e di tra- w 
smetterle con una voce sinte- • 
uzzata costruita a San Francl-1 
sco grazie al lavoro di un disc : 
jockey e di un professore d'in- . 
glese. Il tema dello scienziato ! 
che strappa il tempo alla mor- < 
te e subito lo impiega per inda-. 
gare sulle origini stesse del ' 
tempo, della vita e della morte > 
dell'universo, imponendo i ri- * 
sultati dellasua ricerca all'at
tenzione degli scienziati di tut
to il mondo.è di per sé affasci
nante. C'è l'essenza del mito 
greco nell'epoca dei compu
ter Philip Glass, dulorc della 

colonna sonora del documen
tario, ricca di minimalismo 
dervisciano dice: «Ci troviamo 
davanti all'uomo che su una 
sedia arotcllc si è messo sulla 
strada di un viaggio incom
mensurabile». Tocca ad una 

: ventina fra filosofi,, fisici e 
scienziati di vario genere de-

'. scrivere le tappe di questo 
; viaggio: il professor Roger Pen-

rose scopre «oggetti gravitazio-
• nalmente . completamente 
crollati» che, per fortuna, qual
cuno s'affretta a ribattizzare 
semplicemente «buchi i neri». 

• vale a dire stelle o sistemi che 
si restringono progressivamen
te attraverso una forza di gravi
tà cosi potente da farli diventa-

; re un semplicemente un pun- • 
to. Hawking in seguito cercò 

'diprovare che le radiazioni 
provenienti dai buchi neri so-

' no prodotte da particelle che 
•; sfuggono, e costituiscono an
che indicazione di «disordine» 

. nell'universo. Questo oggi per-
' mette a Hawking di contraddi

re la famosa frase di Einstein 
secondo cui: «Dio non gioca a 
dadi». Hawking replica: «SI in
vece, e non solo gioca a dadi, 
ma li nasconde pure». Simulta
neamente, Ira una varietà di 
ipolesi su ciò che awieneo 
non avviene al cosmonauta 

che entra oltre la soglia del bu- ; 
co nero, Hawking ha sviluppa- j 

,. to la teoria della transizione in- *•• 
conscia e umanamente impro
vabile del passaggio dal tempo : 
reale a tempo immaginario. " .'• 

Per l'illustrazione di argo-
menu' scientifici, specie ap- "•'. 
punto sulla distinzione del 
tempo reale (cosi come lo co- ': 
nosciamo) da quello immagi- ? 
nario. il documentario si awa- ;, 

. le di grafici assai semplici che •; 
richiamano alla mente imbuti :v 

o clessidre. Ci sono anche oro- y. 
logi da polso e rotelle dentate. '." 
vale a dire immagini suprema- -
mente accessibili che rendono 
abbastanza decifrabili gli argo- > 
menti trattati. È ironico però 

. dover concludere, - dopo le 

. moltiplicì trovate compulen/- ' 
zate, che l'immagine più con
vincente e memorabile dell'in-

' tero documentario, in relazio
ne ai buchi neri, arriva da uno 
scienziato con un esempio di 
poetica semplicità: «lmmagi-, 
nate una sala da ballo con gli v 

: uomini vestiti di nero e le don
ne vestite di bianco, ed una il-

'. luminazione che faccia risalta
re il colore bianco. Da una cer
ta distanza vedremmo sola
mente delle ballerine che dan- ' 
zano intomo a qualcuno o 
qualcosa, invisibile, - ma evi
dentemente presente». , 


